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AL MOLTO REVERENDO 

P. FRANCESCO FRED1AN1 

MIN. OSS. 

Amico carissimo , 

Quando la mia sorella Enrichetta 
andava a ricovrarsi tra le Figlie della 
Carità , voi mi mandavate questi 
versi ; ed io ve gli mando oggi stam- 
pati per memoria del giorno che ella 
prende V abito nel Seminario di Pa- 
rigi. 

Sia ufficio di chi legge il lodare le 
grazie della vostra poesia; a me 
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basta mostrare, pubblicandola, dì 
averla gradita. 

L' 8 di settembre 1851. 

Il vostro affezionatissimo 

Cesare Guasti. 
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China gli occhi , e con V onesta 
Fronte ascosa in velo bianco, 
Tutta avvolta in umil vesta 
Con la croce appesa al fianco, 
Quella vergin dove va? 



o( 6 )o 



Io la vedo entrar le soglie 
De' più squallidi ricetti : 
Nella casa delle doglie, 
Neil' asil de' poveretti 
La gentil che cosa fa ? 



Nata al riso, or chi l'appella 
Al banchetto del dolore ? 
A sfiorar la guancia bella 
Tra le angosce e lo squallore 
Chi quest' angelo menò ? 
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Quei che al pargolo innocente 
Carezzando benedisse; 
Quei che al povero languente 
— Su ti leva — invan non disse; 
Quei che il morto suscitò. 



Ei la vergine romita 

Educando alla sua scola, 
Le miserie della vita 
D' opre sante e di parola 
Le insegnava ad alleviar. 
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Derelitto l'orfanello 

Da inumani in sulla via, 
Or raccolto in fido ostello, 
Ha trovato nella pia 
Il suo genio tutelar. 



Non soggiacque a inique brame, 
Non andò per lei venduta 
La tapina a cui la fame ' 
Facea certa la caduta, n 
Facea certo il disonor . * y * 
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Là da tutti abbandonato 
Vedo un caro giovinetto 
Nella polve rovesciato 
Da barbarico moschetto 
Della pugna nel fervor. 



Ah ! partiva il generoso 
A pugnar pel suol natio; 
E #vea detto : — Vittorioso 
Tonerò con gli altri anch' 
fi inio cielo a riveder — . 
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Infelice ! Un fato avverso 
Facea vano il suo desiro; 
E quel voto andò disperso, 
Ch'era V unico sospiro 
Di quell'alma, e il sol pensier. 



Or men trista l' agonìa 
A lui rende la pietosa, 
Che sollecita venia 
Di quell'anima affannosa 
Le tempeste ad assopir. 
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la gli splendidi portenti 
Che operoso amor produce 
Fra la schiatta de' redenti, 
Quando a lui la fede è duce , 
Qual mai lingua può ridir ? 



Deh prosegui , o giovinetta , 
11 magnanimo ardimento: 
La ghirlanda che t' aspetta 
L* intrecciò di cento e cento 
Grati popoli il favor. 
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Ài potenti della terra 
Alza gli archi la paura: 
Quella fama un soffio atterra; 
Ma la fama eterna dura 
Nei prodìgi dell' amor . 
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